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ci t r o v i a m o di f r o n t e ad un d e b i t o , m a 
non crediamo di poter lo assolvere. N o n vi 
è maniera , non esiste nelle leggi che i P a r -
l a m e n t i possono fare , per q u a n t o g r a n d e 
sia la p o t e n z a , la m a n i e r a di poter costi-
tu ire al b a m b i n o l ' a f f e t t o di u n p a d r e ca-
duto . Questo solo, sì, noi possiamo credere 
e sperare: che un c o n f o r t o ed un compenso 
c iascuno di questi or fani nostri possa tro-
vare in quel, sent imento di orgoglio di 
sentirsi figlio di colui il quale la propria 
v i t a diede per un così g r a n d e ideale (Vive 
approvazioni)] così come la p a r t e più bel la , 
più uti le della mia v i t a si r i c o n g i u n g e col 
r icordo di quel lo che di buono p o t è fare 
il p o v e r o p a d r e mio. E se un dovere noi 
a b b i a m o , questo dovere nostro è che là 
d o v e si t r a t t a di soddisfare u n bisogno, 
di asc iugare u n a l a c r i m a su queste g u a n -
cie a noi care , i mezzi non d i f e t t i n o , ed 
in n o m e del G o v e r n o , e qui posso dire in 
n o m e d e l l ' I t a l i a , a questo d o v e r e non man-
cheremo. ( V i v i s s i m e approvazioni — Vivis-
simi applausi — Iloltissimi deputati si re-
cano a congratularsi con Vonorevole mini-
stro). 

P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di p a r l a r e 
l ' o n o r e v o l e re la tore . 

P E A N O , relatore. D o p o lo splendido 
discorso f a t t o d a l l ' o n o r e v o l e ministro del-
l ' interno, r i m a n e assai f a c i l i t a t o il c o m p i t o 
mio. 

I n n a n z i t u t t o io r ingraz io gli o r a t o r i 
che con espressioni così b e n e v o l e verso 
la Commiss ione hanno a p p r o v a t o le l inee 
f o n d a m e n t a l i del p r o g e t t o e h a n n o a v u t o 
parole di elogio. 

Queste , più che a noi d iret te , le r i ten-
go r i v o l t e al nobil issimo scopo che r e n d e v a 
s impat ica l ' o p e r a nostra. 

E io inizio qui il mio dire c o m e si ini-
z ia la re laz ione , m a n d a n d o i n n a n z i t u t t o 
un saluto e un t r i b u t o di o m a g g i o a quei 
g loriosi che sono c a d u t i per la patr ia no-
stra. E non solo a quelli , il di cui n o m e 
sarà scr i t to nel l ibro del va lore i ta l ico , m a 
ancora a quel l i i g n o r a t i ed ignoti che cad-
d e r o c o m p i e n d o un al to dovere. E d è ispiran-
dosi a questo concet to nobilissimo che la vo-
stra Commiss ione h a creduto di p r o p o r r e 
un a r t i c o l o perchè r im anesse r icordo im-
p e r i t u r o per i figli, del grande sacrificio com-
piuto dai padri loro, s tabi lendo che n e g l i 
a t t i dello s t a t o c iv i le dei figli r i m a n g a 
scrit to che il loro p a d r e è m o r t o in guerra 
per la g lor ia d ' I t a l i a . (Benissimo!). 

L ' a l t r o saluto che io credo doveroso di 
m a n d a r e , c ó m e nella re laz ione si è f a t t o , 

è al le donne d ' I t a l i a . Sono esse che h a n n o 
d a t o sempio di a b n e g a z i o n e e di g r a n d e 
f o r z a d ' a n i m o nel dolore , che hanno eserci-
t a t o un 'az ione ispirata ad a l ta p i e t à negli 
ospedali , nelle opere di assistenza; che ancor 
di più h i n n o f a t t o , per supplire nel la eco-
nomia domest ica e n e l l ' e c o n o m i a sociale la 
def ic ienza della mano, d ' o p e r a ed hanno 
v a l i d a m e n t e contr ibui to a che in questo mo-
mento si sentisse meno g r a v e il disagio delia-
g u e r r a . 

Credo in questo di avere consenziente 
t u t t a la Camera . (Approvazioni). 

Ciò premesso, r iassumerò b r e v e m e n t e i 
v a r i p u n t i del disegno di legge. 

I l primo capitolo t r a t t a degl i or fani della 
g u e r r a . 

S e c o n d o il c o n c e t t o che in forma il pro-
g e t t o del la Commissione essi sono in nu-
mero mol to più g r a n d e di quello che non 
erano nel p r o g e t t o g o v e r n a t i v o . Si è el imi-
n a t a ogni casistica e si è d e t t o con f o r m a 
lat issima e c o m p r e n s i v a che sono o r f a n i 
di guerra i figli di t u t t i coloro che, in dipen-
denza della g u e r r a v e n g o n o a morire. 

Quindi non solamente coloro i cui ge-
n i t o r i s o n o cad.uti per opera del nemico, m a 
anche coloro che si p e r d e t t e r o p e r e f f e t t o , 
ad esempio, di una incursione di areoplani . . . 

C A L L A I N I . A n c h e di s i l u r a m e n t i ! 
P E A N O , relatore. Sicuro : a n c h e per ef-

f e t t o di s i l u r a m e n t i ; i n s o m m a per t u t t e le 
cause che sono connesse col la g u e r r a . 

L 'ass i s tenza poi comprende t u t t i q u a n t i 
gli orfani , a n c h e quell i che non sono in con-
diz ione disagiata. Ma, intendiamoci bene : 
per quelli che non h a n n o bisogno di assi-
stenza materiale , l 'assistenza, n a t u r a l m e n t e , 
do vrà essere solo morale e g iuridica ; per 
que l l i invece che h a n n o bisogno di essere 
soccorsi, questa assistenza d o v r à esplicarsi 
per fornire loro q u a n t o è necessario, te-
nuto c o n t o della loro condiz ione sociale, 
delle loro a t t i tudini . 

C o m e si è spiegato dai p r e c e d e n t i ora-
tori , il disegno di legge ha considerat i or-
f a n i del la g u e r r a a n c h e i figli natura l i n o n 
r iconosciut i . Questo r iconosc imento , che 
i n v o l g e là r icerca del la p a t e r n i t à , è s tato 
ammesso però ai soli e f f e t t i a m m i n i s t r a t i v i 
e deve farsi in f o r m a r i s e r v a t a . H o v i s t o 
negli e m e n d a m e n t i c h e è stato proposto 
di dare al r i conosc imento stesso e f fe t to 
a n c h e giuridico; m a pare a me (mi sia 
permesso di r ispondere fin d 'ora a l l 'ono-
revo le Sandrini) che con questa propo-
sta si v a d a oltre la finalità del la legge , 
la quale non può per v i a inc identa le rego-


